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TORINO; 18 APRILE 1868 


ITALIA 
Rivista. 


Irecenti fatti di Mologmm avvenuti. nella re- 
gione d'Italia; ove il Ministero presente trovò sinora la 
più compatta e salda maggioranza, dovrebbero, dar 
dai pensare seriamente al Governo. Invano si dirà 
da' suoi fautori. che quelle gravi turbolenze sono 
dovute al solito pugno d' faziosi, chela immensa 
maggioranza le deplora, e simili frasi. già coninte 
‘da un pezzo. Noi ammettiamo di buon grado che 
le sassaiuole, le rottore dei cristalli, le grida nei- 
‘norose sono opera di pochi violenti e di una turba 
di sconsigliati; ma quando-in una città ‘essi. giun- 
gono a far chiudere tutte le botteghe, ‘a sospen- 
dere tutti i lavori, bisogna dir almeno che i più non 
si senno nccesì di santo zelo per sostenere la 
causa. dell'ordine, Ja quale în questo \caso si con: 
fonde colla catisa del. ministero Mensbres. 

Il veroè che il ‘Governo si sarebbe. dovuto con- 
Vincere da un pezzo che non basta imporre nuove 
tasse, e fa d'uopo. poterlo esigere, è che la tassa 
‘specialiiente della ricchezza mobile è fra le più vi 
ziose; per ineguale riparto e per l’arbitrarietà delle 
basî su cui si fonda. 

Ma, ammesso pare che tale non fosse, grave 
torto si ebbe invece di procedere a tempo alla ri- 
scossione, facenilu così sentire meno (grave il peso 
della medesima, a permettere colla inerzia, ‘colle 
continue mutazioni degl'impiegati, che si accumu> 
lassero {re semestrì insieme e. quindi il balzello 
sembrasse infatti tre volte più grave che non è real: 
‘mente, 

Ed era molto difficile îl prevedere che. ina quota 
la quale si può riscuotere oggi, non si può più ri! 
scuotere domani, (e che' quindi colla lentezza cresce 
straordinarinmente la quantità delle quote inesigibili 
e le previsioni del bilancio sono poi. crudelmente 
‘smentite dal fatto? e non,era ovvio il pensare ché 
Ja massima parte idei contribuenti, la quale avrebbe 
potitofisottostare' al pagemento di tina quota in va 
ziino, non sarebbe in grado di sottostare (al paga- 
‘mento di tre e che conseguentemente la sconten: 
tezza di vedersi taglieggiato, doveva crescera a 
ceuto doppii? e similmente non poteva supporsi 
come abrogata una lassa di ci non si_ curava la 
riscossione? 

E. questo succede. quando oltre all'applicazione 
della predetta odiatissima tassa, una non meno 0- 
diosa qual è quella della macinazione, se: ne sta 
preparando da coloro. stessî, i quali ogni giorno 
dimostrano di non volere assolutamente. procedere 
a quelle. semplificazioni, a quelle radicali riforme, 
che sole, migliorando l'omministrazione, la rende- 
rebbero allresì assaî merio, costosa. 

Senoncfiè anche a. proposito della macinozione 
gli avvocati del Ministero sostengono non essere 
punto vero che essa’ si presenti; così. paurosa alle 
popolazioni, che quell’allegota avversione al nuovo 
tributo non è che un'arme di partito, Bravemente 
chè i caporioni degli avversari del Governo si ar- 
rabaltarono per suscitare a proposito di quella del- 
l'agitazione. è non venne loro fatto. 

Noî potremmo rispondere semplicemente: che la 
gente minuta non si commuove. allrimenti quando 
una nuova gravezza si sia discutendo’ dalla stampa 
e nella assemblee logislative. Gran parte dei ‘con- 
tribyenti noù si corano: molto di quelle discussioni 
e sperino che'non Vengano poi tradite în alto è 
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Tiensi ogai ‘anno, alli 14 ‘ovemiire, nel camuno 
ai Lesegno, provincia di Caneo, la fiera così detta 
di S. Martino, ‘alla quale per solito concorrono 
quosi tai gli abitanti dei poesi circonvicini, por- 
tandosi ]à chi per comperare, chi per vendere, chi 
per. passore' una giornata allegra, e cliî finalmente 
per far certe speculazioni, su cui il Codice di com- 

















in ogni caso noa sentono ancora. la puntura e;non 
si danno molto: pensiero di un male lontono e non 
sicuro. La dillicoltà consiste nell’applicozione: E per 
farla parere sopporlabile non:si apprezza dai più 
la ragione chela leggo fu liberamente. discussa € 
approvato. 

Infatti: cale città, quale; provincia dello Stato 
cruciavasi della tassa della ricchezza mobile qlando 
i sostenitori della medesima, con molto acume, non 
abbiamo: alcuna difficolià nel concederto, ma con 
pochissima conoscenza della condizione materiale e 
morale delle popolazioni, sciorinavano quelle inge- 
gnose loro dicerie al Senato © alla Gomera dei de- 
putati? Ma vengasi all'atto e succedono gli scioperi 
di Bologna, E Dio: voglia che il simiglianto nai ac- 
cada quando, giocheranno. i’ famosi contatori del 
Sella 

E so quella scene accadono in una città come No- 
logna clie guadagnò cotanto pel nuovo ordine di 
cose, vide tanto sumentata la sua popolazione, fu 
folla centro! di un grande movimiento, che. potrò 
accadere în quelle città in'cuî la rivoluzione italica 
non recò, come in quella, aumento di prosperità e 
ricchezza? 

L'Unione demoeratica di Bologna ‘aveva: proposto 
a candidato. per In deputazione di quolla città il 
professore Ceneri; ma, avendo questo dichiarato di 
non accettare la candidatura , deliberò di astenersi 
dalla Votta elettorale ,, lasciando. a’suoi avversari 
tulta la responsabilità degli atti che si commettono 
nel Parlamento e ‘d'invitore tutti i deputati demo- 
cratici a ritirarsi dall'assemblea. 

Ma: lasciando anche l'esagerazione di linguaggio 
che informa quella dichiaraziane , non è ritirandosi 
sil monte Ayventino on è colla politica del. di 
spelto © dell'astensione e lasciando libero il campo 
agli avyersariî, ma loltindo virilmente, anche senza 
la speranza di ina vittoria subitanea, che si pro- 
muovono gl'interessi della nazione, e l'esempio del- 
l'Unione: predetta vuol! quindi essere deprocato an- 
dichè imitato. 



























Milano, 17, — Da alcuni giorni il vainolo si è s 
luppato anche nella città nostra con insistente acerbità. 

Colpiti da esso , sono degenti nell'apposito com) 
dell'Ospedato 193) persone , di cui $4 maschi'e 49 fen- 
mine. 

Il Municipio ‘ta provvedendo: perchè venga tosto at- 
tata Ia vaccinazione gratuita presso le parrocchie, 

Saranno quindi ‘invitati { medici a denuaciare tutti 
casi di vaiuolo‘ad ‘essi noti, 6! lo famiglio dei vatuolosi 
a faro lo stesso. (Lombarilia). 

— Verso le 3: pom. del giorno 16, nel centro del paese 
di Brugherio , si sviluppò un terribile incendio che , fa- 
vocito dal vento, sì esteso con'sparentovale rapilità. 
Sotto però labile direzione di quel segretario sig. Boret- 
fini, la gente accorsa impedì la: compieta distruzione del 
pùsse che la veemenza dello famme minacciava. 

Si distinsero nell'opera. d'estinzione gli operni titti è 
muratori addetti al setificio del cav; Boxzotti di Marag- 
giu, i quali. sprezzando ogni pericolo ‘diedero prote di 
grandissimo coraggio ed alnegnzione, 

Lo persone danueggiato sono più di 90N1 (Garsetta di 
2. ilano) 























Waxia, 16. — Nello scopo di solennizzaro lo fansto 
nozze di S. A. R, il principe Umberto cou S. A. R.Ta 
principessa. Margherita, scrivo la Giureetta wficiale, il 
Consiglio comunale di Pavia, nella sua alunaoza straor- 
dinaria dell'8 aprile, ba deliberato di assegoate la somma. 
di L, 600 da suddividersì in oguali porzioni fra la Cna 
d'induatrin, la pia casa Pertusati e gli Asili d'infanzia di 
quella città, onde, nei modi che le rispettive dira 
crederanno migliori, abbiano i ricoverati fn detti istituti 
a festeggiare il giorno del fausto arvevimento. 


Brencla, 17.— Nella seduta di 
glio comunale si deliberava di elargire, 
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mercio, lascia che imperi il suo/ fratello Codice pe- 
nale, 

Rebufo Giacinto da Scaguillo, d'anni 67, si re- 
cava, li 41 novembre ultimo passato, a quella flera 
per acquistare un picalo toro; e par contro; certo 
‘Ambrosio Francesco da Calizzano, residente a Mom- 
Basiglio, d’aani 49, vi andava con’ intenzione di 
speculare senza vendere e senza spendervi donari. 

Mantra perciò questi erasi avviato, a Losegno 
sénza un quattrino În saccoccia, quegli. erasi mu- 
nîto di trecento lire circa iu biglietti di banca, che 
riposto aveva, e guisa di vignette, trai fogli del 
libro suo fedel compaguo quindo nel giorni. festivi 
si reca'a cantore j salini ia chiesa 0 nd assistere 
alle sacre funzioni, credendo forse. che coll’affidar 
così il danor suo a Dio, andasse il medesimo illeso 
da ogal malefici 

Giunto il Rebuffo sulla Mera, trovò subito la ve= 
dova Gattorina Benso che voleva disfarsi del suo 
torello, il. quale ogni giorno diventava più indomita 
ed indocile ai cenni dell'imbelle padrona. 

Per la volonta nell'una di vendere , ‘e. nell'altro 

















fusto, avvenimento, dello, nozzo del Peincipo Ereditario, 
al P. L, Casa d'industria liro 2001 all'Istituto di Men- 
dicità valente! delle 
quote 7. por quegl'im- 
piegati municipali il cui stipendio non arriva alle. L. 1000 
annue, 

Venti poli votato il sussidio chiesto dalla Società per 
to corse doi cavalli molla misura di L, 8000. (Sentinella 
Brose.) 

Firenze. — Nella Gaes. ufficiale dol 16 troviamo 
là seguente comunicazione dell Ministero dell'interno: 

fluisce da qualche tempo alla frontiera nustriaca 
del Tirolo un numero considerevole di Iavoranti italiani, 
condotti dalla lusinga di trovare! collocampito nei la- 
vori di fortificazioni che; socondo si è andato buec'nanilo 
nello provincie di Lombardia e della Venezia, doronsi 
"ttivare in parecchio località dell'impero, 

< Ad Impediro gli sconcerti ed Î disagi cui sì espor- 
relioro gli operai che sì lasciassero sedurre da tali voci, 
ai dichiara affitto fosussistonto cho dal Governo: au- 
strinco si procoda a tali lavori. + 
1,1%. — Tn Forza di mandato di cattura vanno 
ri Arrestato Michelo De Napoli, imputato 
debita appropriazione di L. 10153-in dauno' del Real 
‘Alborgo doi Poveri. (Patria). 




































L'ESPOSIZIONE DEI S. 
il'industri 

‘Alla improvvisata Esposizione dei saggi d'iadustria ha- 
zionale ferve il lavoro di collocamento dei. prodotti ‘jn 
tin mollo veramente straordinario. Lo 19 camere sono 
troppo angusto ad accogliore soltanto quanto ‘si fi fn 
Torino, già nel cortili dello. Finanza si sono’ dovute 
collocare macchine. agrarie; tipografiche, torchî, trombe 
idrauliche, lastre di solisti, ecc., cce. Nello: camore poi 
vi sì collocarono: bacheche, stoffe, mobili di lusso, tap- 
pezzerie, penduli, ceramiche, chiodi, serramenti in zinco, 
oreficerie, giollli, farmaci, ricami, insomma; una oltre 
ogni credora svariatissima raccolta di; manufatti, da dar 
‘martello alla Commissione intorno al miglior modo di di- 
sporto in un locale per nulla addatto ad una ©sposizione: 
ma ciò appunto fark più evidente la solerzia ed il sonno 
della Commissione nel vincere, come possibile; così grave 
ostacolo 

Noî abbiamo Ja convinzione che! ln mostra di questi 
saggi farà evidoate l'operosità dell'Al‘a Italia © massime 
della torinese; è proverà che' se l'Italia. divenisse mer- 
cato dello produzioni italfane, como lo Zolivercin fece la 
Germanin: mercato dello! produzioni tedesche, nel corso 
di una diecina d'anni Italia diverrebbe como la Germa- 
iu azione produttrice ed in. caso di accogliere le teorie 
del libero scambio. senza uo. immenso danno, come. pur 
troppo avviene, quando si adottimo prima di avere con 
tin sistema protezionale posto in gradozla nazione di svi- 
lappare.in patria le varie industri 

Alla nazione italiana adunquo di proteggere: lo indi 
trio nazionali refereadone i prodotti a' quelli straniorì. 
In tal modo si! rimadierà lle gravi conseguenze d'in- 
consulti trattati di commercio stipulati da chi contemptò, 
in scienza economica separatamente da quella sociale e 
politica, colle quali è pure intimamente. collegata. (Sir. 
ferri ital), 





nazionale 
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ATTI UFFICIALI 


La, Gasselta Ufficiale dol 16: aprile reca: 

1. Un regio deereto del 26 marzo, conil quale 
è approvato il regolamento per la coltivazione! del riso 
nella provincia di Forrara, regolamento. che è unito al 
decreto stes 

2. Una serie di disposizioni nel personale 
doll'ordine giudiziario. 

3. Un decreto del ministro delle finanzo in data 
del 17 marzo, con il quale determina cho si. provvoda 
per trattative private all'alisnazione dei quattro milioni 
ottocentomila lire di rendita crenti col R. decreto. del 
20 ottobre. 1807, n. 4315. 

i. Un decreto del ministio di a 














icoltura, indu 





—_____________—& 


di comperare, în breve il'cortratto fi concluso, 
‘ed il Rebuffo tirò fuori il suo libro di divozione , 
da cuî, estratte cento cinquanta lire circa, pagò li 
vedova, e rimise il libro culla rimaneute sorima net 
pristino luogo alla. preseiza, come si pretende, dele 
l’Ambrosio Francesco, il quale, a quanto sembra A) 
aveva pur desidorio di leggere in quel! libro © di 
contemplare le vignette cho conteneva, 

Giò fatto, il Rebuffo prese la strada per Sco- 
gnello, sua patria, in compagnia della suo bestia 

quale come indocile. si mostrava alla. vedova 
così pure poco obbadiente si rendeva alla voce dell 
Vegliardo, novello suo padrune , per cu. questi so- 
Venti volte\era costretto a menarle sul dorso e sulla 
gambe colpi di randello onde tenerla sulla retta vii. 

Lo cose procedono'in tal maniera. sino gi un 
raso dove stsano al pascolo aicune. vacche, A 
Vista di (ali bestie fl furioso torello mugcisce, salta 
Burroni e fossi, ed il {ebutio gli tea dictro col ha 
ione algato, bottendolo per. modo che. anfmale 
prende il corso alla volta di inoghi deserti. Il pa- 
drone non vuol perderlo, lo insegue ancora, © tutto 




















stria; e commerelo in, data: del 2 aprile corresite, con il 
#, aî Gomixi agrari del quali segue l'elenco è nsto- 
‘nata sal fondo per promi e ‘iororaggiamenti all'indu- 
‘tria equina privata, iscritto al capitolo. 6 del bilancio 
passivo del ministero di agricoltura industria'e come 
inorcio; la somma stabilità nei successivo articolo. 

Tali: somme dovranno, dai Comizi atossi. casero die 
striluito. nell’anno corrente in premi e'saesidi albindu: 
atria cavallino privata. 

‘Articolo s600iio; È aeseganta! al Comisio: agrario. di 











| Atessandvin ta somma di Li 1200 
Id d'Aeti » 1000 
Il. di Belluno » 800 
Id. di Bologna » 1200 
ld; di Brescia » 1000 
id: di Cremona + 1009 
Il. di Ferrara » 1200 
li. di Cesena » 1000 
Id. di Latisana » 1006 
il di Mantova » 1009 
iù. di Palermo + 1000 
Id. di Parma » 100 
Id. di Pisa ai Lido 
idi di Reggio (Emilia) » 140 
Il. di Salemo n 100 
Ta. di Torni è Gn 
It di Dortigali 210 

Totale L17890 


E Un deereto del ministro di agricoltura indi» 
atzia'e commercio in data del 1U ‘aprile corrente, con il 
qualo al Comizio agrario di Cosenza ‘è concessa la 
somma di lire duemila da. distribuîrsi in premî e sussidi 
all'industrfa equina privata delle tro provincie di Cala- 
ria. 

La somma suddetta sarà prelevata: dai fondi inaoritt. 
al cap. 6, art. del bilancio passivo, del ministero d'a- 
gricoltura, induatria, e commercio, 


Cronaca Cittadina, 


. — Ti siadaco noll'intendi» 
assicarare la Jbera circolazione nelle prossimo 
feste degli sponsali delle LL. AA. RR: 

Veduto art. 31 del Regolamento sulle vettare appro= 
vato com Realo decreto 12 giugno 1804; 

Veduta, la deliberazione! della Giunta în data 15. (cor- 
route mese, 




















Notifica: 

1° Lunedì 20 aprile, — È proibito lo stanziamento e 
la circolazione di cavalli e. voicoli nelle! piazzo Vittorio 
Emanuole, Castello, San, Carlo; Carlo. Felice, ‘e. dello 
Statuto e nelle vie di Po, Nuova e Dora: Grussa dal'tra- 
monto del solo sino alla mezzanotte. 

2° Martedì 21 e sadbato Ii. — Lo. vetture. dirette 
ai palchi per le Corse vi al rocheranno, per la: barriera 
del Corso! a Piazza d'Armi; doposte Je! persone: st schie- 
roradno fu ordine di fronte ai palchi,  addossandosi al 
Corso Duca di Genova ed usciranno dopo; lo Corse por 
Ja' barriera suddetta; o per quella del Corso San Avren- 
tore. 

È profito di penetraro nel recinto dello stoccato a 
persone tanto a piedi quanto în vettura non provveduto 
di speciale biglietto della ‘Società. Per (entrare ‘nol re- 
cinto ed uscirne le vetturo munite di biglietto passeranno 
per la barriera rimpetto al: Corso a Pizza ‘dArmî, 

Nolla sera dol 21 è proibita Ta circolazione di vettira 
nella Piazza, Renlo e nella. parte. di Piazza Castello a 
notte del Palazzo Madama, fin dopo/il termine della n0- 
renato. 

9° Mercoledi 2% — Per recaral alla Cattedrale lo car 
rozze avranno accesso, per Ja via del Seminario!e, do- 
posto le, persone alla gradinata, della chiesa; volgeratino. 
a sinistra recandosi per la via della Basilica a stanziare 
sulla piazza Jilano. Per ritornare dopo la funzione sulla 
piazza S. Giovanni passeranno per le vie Bastione: Vero, 
Porta Palatina © Baxilica. 

‘o Vorerdì % — Le carrozze, dinette. alla piazza 
Carlo Emanuele IL per il Carosello 1ì atterranno nl se- 
guonte itinerario: 


Quello conducenti person ai palchi A e D airiseranzo 














ansante. e; madido lo raggiunge dietro un monticello. 
dove non si vede persona vivente. 

Mentro fa ogai sforza. per trar la hestia sullo 
stradlile di Scagnello, visi presenta l'Ambrosio cer 
volto coperto d'un foglio di carta perforito al Ivoga 
degli cchi, il quale appuatandogli d'un’ uatto ‘in 
Iungo coltello: alla buca, gli dice: — posa tiri to 
‘dué! 

Rebilfò non vorrebbe cedere a tale ‘intimazione; 
ma la volonti sua non è assecondata; dalle forze 
‘che ormai per l'età e per la Stanchezza; tale: ha 
perdute, L'Ambrosio vitce la debole resistgoza, per- 
quiziszo il veginto pl glia il libro;di;proghiere 
‘contenente allora lire, e. pui. si tà i 

ssa fugo. Sn Beedpr 
— Al dadro, al ladro! grida ile. 
cho Strova fn penosissima candiiono. iecig cr 
insegue l'aggressore, perde. il’lorelio, se per contre 
guonda Vanimale, perde le. traccie del 

















ladro; che 
sedigoe terrena dall'altra parte del monticello. 
<nendo, perciò un occhio rivolto ‘al Grassalore 


cho fuggiva ed'un ‘altro ai tore, 


continnava il 

























































neè la via dle Tontro d'Avgeone, poi di S: Irancesco 
dal Paola, formnatidosi allo sbocco della via del: Moro, ov 
doporrarmo le yisrtono; risvalgendo, quindi alin loro de- 
stra pot Ja vis Si Filippo [nindraubo (a. stanziaro sulla 
iniza 8, Csclo, a levanto, 


Quollo dirottà) ni palchi O.e D. felono arrijate per, 
a Via deil'Ospedalo ia quella dî 8. Franeesco da Paoîa, 
soffrmendosi allo sbocco della vin S. Croce: per' deporre 
Jo porcone ,. risvolietido quindi alla loro sinistra: por la 

‘90 andranno n stanziare sulla piazza S: Carlo 












‘a poncate. 

QUeNe por i palelii E: ed P' procedendo dalle rie del- 
l'Ospediîo 0 di S: Pelagia al sofermeranio, all'incontro 
di quesv'ultima colla via. del Soccorso: per deporre lè 
portone, è stando) a destra per Ta via del. Soccorso at 
idrannò i'stanziare sulla piazta Vittorio Fmannelo. 

Quelle fialincate dirette ai paJehî G 0 IH ginogeranno 
perla vin di Poe dal Teatro d'Angennes nella vir Santa 
Pelagia, deporranno! le persone all'imbocco dolla via del 
Moro o'sfilbrantio! n sinistra per_ia via del Soccorso por. 
‘alia a soffermarsi in piazza Vittorio Fmanuole: 

Terminato lo svottacalo; le carrozze potranno, avviarsi 
dullo rispottiva stazioni ‘per recarsi ai punti oro, depo- 
sero lo persono. por. siprendorlo, rifaccndo al ritorno fa 
‘stossa via tenta noll'arriv 

tie Domenica 26 — Asrà uogo ad un'ora pomeridiana 
fi corso di gala a doppia fila di carrozzé patterido dalla 
piazza Vittorio Emasuelo per In via di Po, piazza Ca- 
‘stella, via Doragrossa 0! piazzn dello Statuto, Le vetture 
omnibus fono escluse dal corso, 

Lo carrozze entreramio nella Ala! del corso da qua 
Ioniuo vin; voltando tosto alla Toro! destra. 

Lo spazio di terreno ‘compreso tra le dio flo di car: 
rogzo dorrd essere. assolutamente! sgombro) dalla ‘guute 
‘a\piodi, essendo risereato!Giclasitamento alle persone a 
covallo od'allo quadsiglie sciolto: 

Lo! carrozuo per fotor uscira dal corso 0 formatsi do- 
vranno ‘entraro. nella prossima vin n. destra senzi mai 
‘ttravorsare il corso. 

‘Alla sera dallo stesso giorno di domenica le. persone 
chia ni irasferiranno in carrozza alla; piazza (d'Armi per 
assistere nî fuochi artifizili, dovranno trovarsi 
ore otto precino; essendo dopo quest'ora proibita la ci 
colazione. © Jo stanziamento delle vetture 0 di cavalli 
‘nella piazza medesima e nei viali che la circondano. 

Le carrozze avranno accesso per la barriera del Corso 
a piazza d'Armi - deposte le persone usciranno riot la 
Varriera del: Condo S, Arventore © 51 rclioennno ‘por il 
Gorso Duca di. Genova n stanziare sullo stradalo di'Or- 
fassanio 

Terminato lo spettacolo, potranno le detto ‘vetture 
rioutraro per' Ja barriera del Corso a piatza' d'Armi, 
‘uscendo ripigliate le persone, per quella del Corso S:.Ay- 
ventore. 

8° Lo contravvenzioni saranto represse in. conformità 
all'art. 146 della leggo comunale SU marzo IMI. 

‘Torino, dal palazzo municipale, ali 17 aprile ISf 

Ganva 
ica quest'altro manifesto: 
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indaco! pub 
Goncittadini ! d 

‘Acclamate da tutta Italia ell'ccolte. con sincera cru: 
danza da questa città, che; fu/la culla degli Augusti 
Sposi, le ziozze di Si A. R. il‘ principe Umberto (colla 
‘principessa Margherita di Savoia stanno per compiersì. 
Questa giovano Sposa, che la popolazione Toriueso ride 
‘stescere alla bellezza od'alle grazie, vide! sotto le cure 
‘di affettuosa madro edtcata a virtù, ricca, d'eredità di 
‘affetti e dî gloria dell'Angosto suo. padre il compianto 
Dica di Genova, è veramenta. degna di sedero ‘accanto 
Al Trono unita ‘al valoroso Principe che giù provò sui 
campî dell'onore, come egli ela per contiunarele gloriose 
iradizioni della sua dinastia; vssa potrà. rionovare gli e- 
‘sempî dell'Angusta vedova di Caslo Alberto 0 della tato 
qunata regia Maria Adelaide, 

Giù sono, nelle rustre mura la regina, Marin Pia di 
Poxtogallo e Ja principessa imperialo Clotilde Nnpoleono, 
2 ul sî unirà pure l'Augusto Suo Sposo, venuto per par- 
tecipare alle gioio dell'Auguato Genitore e della famiglia, 
0 pet concorrore a rallegrare collù loro presenza le-festa 
che il Municipîo, interprete dei voti di questa. popola» 
zione; offre al Re .ed agli Augusti Sposi. 

Dimostri la nostra ‘Forino, che siccome giù coppe coa- 
correro:a fondare ia libertà e la fulipendenza d'Italia, 
cosl'aasa va sempre lita! di poter festeggiazo gli avv 
‘nimenti clia tendono al. cancolidamento di quella dinastia 
clio Iddio diodo all'Italia per îl compimento dei voti di 
tanti secoli. 

Così unanime nia sompro il vostro grido di Viva il Ne 
— Viva la Famigila Réale — Vivano lungamente gli 
Roggusti Sposi, 6 sia il lora voto; l'unione cla concordia 
degl'Italinni per la. prosperità della patria. 

Torino, dal Palazzo Municipale, adlì 17 aprile 1808. 
TI sindaca Giuvaoso. 
Seguo il'progranibia: delle feste già da nei pubblicato 
nel sanerò 98, 
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povero Rebuffo a’ gridare con ville Jo sio f.rzei 
aîuto! aiuto 1 ol ladro ! al ladro! 

Tali grida inlese da alcuni villici | fecero st clie 
questi si armarono di alc‘ihi pali ed inseguironio il 
fuggente. Uno fo raggiunse , e gli tugliò 
strada; ma l'Ambrosio în tono imperante e mi- 
naccioso gli. dice : 

— Lasciatemi passa) 

Il villico gli lasciò libero il cammino e co 
Rebulfo che non cessava mai di gridare: al ladro! 
al ladro ! 

— Perchè non l'avete fermato ? domandò il Re- 
buffo all villico, 

— Perchè conosco che' lana è... perctiè ogli 
capace di dispeosare coltellate... perchè è vendi- 
cativo, e:se non mi ‘coglieva subilo , mi avrebbe 
un'altra’ volta ucciso. 


















Oltro alle ‘gonoroso fariisioni già ordinato da S. ML 
sarà puro a seconda del filaniropiso divisamento: dei 
Ignoti. cavalieri el carosello distribuito il prodotto di 
Quolla fosta, insioiio alla somma desttantai dalla Città, 
parto. in sommi rimesse !alio; Congrognzioni di Carità, 
parte nol. rincatto dei perni fatti al Aloato di Pietà n 
tutto marzo, «il valore di Lu 1 90, ed il relitto snfà di- 
viso fra aloni degli atabilimetiti della città; aventi per 
scopo il solliero dell'indigenza, 

@ L'esposizione del ventaglio d'oro; 
ingemmato od omato/dî pitture, che-la Sociotà delle si- | 
grioro torinesi olfte n Si A. Ri la Principessa Marglie- 
ata iu ocessione dello di Lei faustiesime nozze, avrà luogo 
fn una dello ano della R. Accademia: Albertina, | 

Domenica 19 del corrente dal mezzogiorno alle soi 
pomcridiano, qu (Ss {vsiziond è riservata per lo ‘solo sk 
giore che faiio partà della Società. 

Luinedì 20 del corrente, dalle oro'dinci del mattino alle 
sol pomeridiane sarà porta. per tuttò_il. pubblico indi 
stibta mente: 














2 Ci mi comunica, — La navata a destra dalla | 
chiesa (di 3. Giovanni era stata rinorvata al pubblico por | 
Ja funzione religiora dol matrimonio di S. A. R. il Prin- 
cine eroditario. Ad esitoro però {molti ineouceni nti è | 
lè disgrazia cle potrebbero nccadero it stalle atraordi- | 
natio concorso di gente sì è dovuto rituiziare a questo 
ponsiero. La navata destra perciò sarà riservata agli 
‘ufficiali della Quardia Nasionale ca navata sinistra por | 
l'afdeialità dell'esercito: Î 

Sappiamo: però clio Ja chiésa-rimarrà aperta nelle ore | 
pomer:diaro/affinchè so: no possa vedere: l'apparato. 

#21 stuonimore pubblicò, una maguitica lite- 
grafia che intitolò la Primacera del. 186% Î 

Il'distiguò è del Ferrero, Un: carro tirato da duoleg: 
giudto farfallo, guidato da Amore, porta i dio. Reali 
Sposi, ela Primavera, iu forma di vozzosa giovane, so- | 
vrasta spargendo fiori sull'augusta: coppi 

Costa Ta. è in cartoneinio. 

Auelio il Lischietto pubblica oggi tm Fantastico ri 
cordo relativo al matrimonio dei I'incipi. 

Il disegno è del Virginio; esso. rappresenta Vittorio 
Fihannelo, vestito da Re d'Italia, col manto e colla; co- 
rona di ferro, nell'atto di benedire il matrimonio del prin- 
cino Umberto, colla, principessa Margherita sotto. gli 
sgunrdì del defunti Fordinando duca di Genova e di Ma- 

a Adelalie. 

Bello il! concetto, Uniona l'escelizione, come ja tutte e 
composizioni del brao Virgialo, 

“ Pubblicazioni musteati. — ]l beneme- 
rito e solerte stabilimento musicale premiato, dei signori 
Giudici e Strada, ha putiblicato fn omaggio agli Augusti 
Sposi, tf0, componimenti musicali, un Capriccio-valecr. 
dell'egregio muestra, G. Dalbesio, por pianoforte, intito» 
lato Voti e speranze, ua altro valzer del bravo maestro 
Alliciui, col titolo di Speranze d'Italia, ed' ina canzobe 
ia dialt(to piemontesa del Lijoso Cesare Scotta, musicata. 
dal maestro ‘'incioni. 

Sono tre bei pezzi cho raccomandiamo, agli amatori 
della musica, 



































Euposizione di elle arti. — Questa 
matlina si aprì l'asinuale solita mostra procurataci dalla 
Società. promotrice. Assai numerosi sono d quadri espo- 
sti, e ne parleremo in apposito appendici. Per ora ci li- 
uiitiumo ad anuunziare che (il. Comitato direttivo del 
Museo Civico foce jeri'In\ scelta dei quadri cui il nostro 
‘Municipio è solito acquistare per apposito; stanziamento 
alla predetta Esposizione. 

Por colesto, compito asseguatogli Thl regolamosto, Il 
Comitato ansidetto , ablionchè composto per lu miglior 
parto di distinti artiati, richiese ancora il grazioso con- 
corso di duo ragguardevoli rappressutanti della pittura 
in Piomonto, il'prof. Karico Gamba ed il'cay. Angelo 
Mecarin 0 cid perchò la scelta ribscisso Nù sicura © 
‘sonformo all'intento, del Municipio | e:del Comitato ; che 
è quello unico di dotaro 31 Musco delle opere! più co- 
Spîene che etauno in mostra, senza avere alcun riguar 
alle persone od :nila provincia dei rispettivi esponenti, 
Uicusi tenuto; conto, nell'interesse della. collezione dogi 
Acquisti già fatti ia, ndlietro ed assolutamente caclusa 
ogni compra n titola d'incoraggiamento. 

Lu scclta en difdcilo e delicata tra lo, molte ‘opere 
di vero merito che si trovano caposto : mai sufazi si 
raccolsero in m aitimeri: 154 Posto avan 
zato di boreaglieri fa allarme, cee,, di Cesaro Bartolona, 

foro (Toscana); 171 Piazza ‘o chiosa del Corpie 
Domini, di Gaurielo Ferrero, di Torino ; 207 Spiaggia 
preso, Burdigliora, del cav. Federico Pastoris, id. ; Sit 
Foresta, di Gaspare Hignone, 14.; 0 240 Nelle saline di 
Cervia (coste dell'Adriatico), di Li Stefani, di Milano. 

* Noeletà Rante Alighieri. — Questa So- 
cità! terrà domani, domenica (14), allo 10 anti, la 
sua solita seduta noll'nfiteatto di chimica del Licco 
Gioberti. 

‘Sono all'ordine del giorno-i seguenti temi: 




















































incontro il maestra elementare. di ‘Mombasiglio per 
nome Magaio Giacomo. 
— Dove amate, Atmbrosto, così în | freito?: questi 
gli doranada. 
| — tra la ii un bosso che faceva legna, sentendo 
Gridore mi diedi a luggire, risponde. l'Ammbrosio 
idusî la tesa del coppetlo ‘stgli, occhi. 
| Srattonto îi Rebitfa grida disperatamente: 
formatelo! 











ladroî 





hi è che grida?) rip maestro. 
fu uomo piutende di essere sio assissiliuto; 









a ian veglio fermarmi peroliò potrei poi e 
chiamato «ome testimonio... In affari di giu: 
# bene di non; immnischiarsi, duppoichè si. perde 
«tempo e ci fucciamo dei bernivi.... fo. accelera il 








posso... sarà bene che fugga anche Loî, caltrimenti 
potrà poi essere esaminato dal fisco. 





Queste scuse sono male ‘uccolte' dal Pebulto ill In questo mentre Îl maestro e l’Ainbrosia sono 


‘quale rimprovera il villito ed in pori tempo,lu prega | raggiuoti da un’ iomno che passa per jubecill 





di voler almeno por menté al ture!io che pi 
plici dell'Ambrusio; e quirdi correudo , continua a 
gridare a squarciagola : al lidro fel ladro ! 

L'Ambrosio proseguiva. nella fuga e per 








rada 


vous | 





— Si grida ai ladri, io Lio pitra, dove. suini 





ladri? domanda l'imbacitls. 
L'Ambrosic volgendo la sguvnlo tutto ell'intorno 
risponde: 


1. Sul Mefistofele, di Arrigo Boito, prosa dell'avro» 
cato Camerana; 

2. Le aperansò, carmo di Fi Pugno; 

4 IL pastore e' le, margherite, poesia-polimetro ii 
Sinco agio» 

Travo. Camorana la assistito alla raphvescatazione d6l 
Mefistofele a Miluio, ol ha fatto, ci consta, degli studli 
su Quest'opora del Daito, come sull'inmortale poema del 
i sicari clio il Javoro del Camerana 
corrisponderà All'aspettasione ii quanti dell'autore co- 
noscono Cd apjrezzano l'ingegno, 

Lingronto continua. ad cssero. libero anche; ai not 
sel, 

‘© Valleo del Moncenisio. — Ai 28/di n° 
prile il cav. Mella, ora assente da ‘Torino, dovrà proce- 
dere alla collandazione della forrovia ell: Col'giorno 28 
termiua il moso di prova pel transito elle (mercanzio 
cha lia avuto luogo finora regolarmente e clie non lascia 
iti dubbio sulla bontà del sistema, massime so applicà(o 














| su ‘atrade aventi curve di iù raggio ili 230 metri e 1on 


interrotte da fregiienti passi a livello, comersi è dovuto 
tollerare por la fereovia, provvisoria! del Monte Cenisio: 

‘ piliratti fotografici, — Tutti sino come i 
ritratti fotografici siasi trovato molo di colorizli ad ol 
0 questo molo si è giù \erfezionato assai bene. Ma! so: 
condo moi tutti li altri. simili coloritori ba. sorpassato 
il sig. Giovanni Lotazzatio, il quale per fim suo parti- 
colae motodo n Jui stuliato e adoperato. gitinsi n tal 
punto di bellezza, di ottezza e di precisione osi ritratti 
piccoli stiano a pato/di qualunigio più ‘coniata e lavo- 
rata miniatura. 

“Aliiamo: visto recontomento i ritratti su carta di vi- 
sita dello persone della famiglia reale così perfettamente 
colori in questa guisa elo non. crolinmo si possa tro- 
varo di meglio. Gli ori cl argenti nei ricami dell'unifor- 
me, nelle. decorazioni, nei giciolti, lo porle 0 î diamanti 
sono resi così bene che. sembra impossibile il pennello 
possa arrivare a tanta minuta precisione, a tal potenza di 
illusione, 

ll sig. Lovazzano abita in via dell'Ospedale, nur. 16, 
piano 2%; noî crediamo che. nossuno di sarà che ricor- 


rendo all'abilità della sa ‘arte, non abbia a rimanerne 
sadldictat 0, 




















Osservazioni ineteorologihe fatte nell'Ossorontorio, astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul licello del mare. 
1 aprile. 




















Stato 
CI 
IO atmosforico 
dè 
til dabole | nov. pier. 
i8| 475 dabote. |ser:p. nur, 
0 dale | quasi ‘atri 
8|NO forte | ser. nuv. 


81|% debole | sereno 
N ZilE dstote | sereno 
Temperature estremo al nord ) minima 6,7 
in gradi contesimali massima. 19/0 
Pioggia millimetri 10,0 
Tomiporatura minima della notte; del 18 4,8 
Bollettino astronomico dell'Ossereatorio. di. Torino 
(empo medio di Roma) 
19 anrilo 1968, 
Nascere dell Sote, ore 5 49 — ‘passaggio al meri: 
dinuo, ore 18 / — tramonto, ore 71. 
Nascore della Eur, ore 4 6 matt, — passaggio al 
meridiano, 9 47 matt. — tramonto, oro 1 di sera, 
Giorno della luna di° 




















Morti dunimiciati all'ufficio dello Stato) Gisile 
il giorno Vi aprile 1888, 

Mattia Pietro, d'unni 77, di Bra, negoziante in grana- 
glie — Centenoro Sebastiano, id. 8, di ‘lorino, nego- 
zianto — Miigiiasso, Secondo, il. 98, di San Damiano 
d'Asti, negoziante — Minetti Margherita nata Botto, il. 
07, sarta — Bolmida Andrea, id. 59, di Torino ex-fir- 
macista — Oddone: Cristitin nata Antonietti, id: 05, di 
Nizza Monferrato — Più di minori d'anni 














Naxcila dichiarate all'fficio dello Stato Civile 
‘il giorno 17 aprite 1868, 
Maschi 10 femmine 9 — Totalo 19. 





Avviso. 

Spesso accade clie lettere rigrardanti 
‘cose della Direzione od anche dell’Am- 
ministrazione del giornale, vengono in- 
dirizzate nominativamente al Direttore 0 
‘ad alcuno dei nostri redattori ; (è in caso 
di assenza della persona a cui è di- 














ccolo li il'tadro che corra su: quella collinn, 
fuggiamo, altrimenti avremo dei dispiaceri. 

L'imbecillo: sa la dù a gambe: ili maestro guarda 
dappertutto e'poi soggiunge: 

— lo non vedo alcuno a correre. 

— Guanti bene, è Ta. 

Le disperate grida. del Reballo si funno nuova= 
ineote seblire, e l'Avibrosio crede prudenza ai 
lontanarsi in. (retto: presitendo sentieri ‘coperti di 
alberi. 

Il povero Rebulfo, avendo perduto le traceio del 
l'aggressoro, ‘e vedendo uno'a fuggire; che è l' 
Viocillo, insegue questo. L'imbecile alla s 
pure contro il Rebulfo scambiandolo er il 
poi s'inginocslita a terra dicendo tutto trem 

— Wer carità, ladro, rispariniate me, ‘aridoto ad 
‘assossinare; un altro, iv ho tanta paura: | 

— Andate al diavolo! voi jo! cerco quegli che 
api ha preso i donati. 

— Adesso devari mon 0 ho; tra quando ne avrà 
vedi darò. 

fiebuffa, cemosciuzo lo. sbagiio, prosegue: oltre in- 
dispettito, e. l'imbecilio per, di dietro gli dica; 




















Ò 
a volta grida 





















retta; la lettera deve subire un indugio 
all’esser letta, anche:quando sarebbe pre- 
murosoi clie fosse subito, conosciuta. 
gliiamo pertanto i. nostri benevoli 
corrispondenti a voler indî 
lettere nel modo seguente : 

Tutte quelle che riguardano gli abbo- 
namenti, la spedizione del giornale, gli 
annunzi, (ecc.; All'Amministrazione della 
Gazzetta Piemontese; 

Quelle che riguardino cose della com- 
pilazione : AMa Direzione della Gazzetta 


Piemontese. 
‘È _ 


Gi sorivono. 











Firenze, AG aprile (sera). 
La stato morale doi. partiti; da, me descrittovi po- 
chi giorni addietro continua, è la sf licia , a voler 
dîr/la verità, sumenta. i 
Il ministro delle finanze sembra sia, riuscito; a 
compilare un'appendico al bilancio del 1889 recante 
le aconomie di circa 25 milioni: sull'esercito via 
‘marina. di 
Non pochi sforzi gli costò la vittoria sul aBertolè- 
Viale e sul Ribotty, rilottinti a qualunque. ‘cunces- 
sione: il silenzio però finora. miatenuto sul modo 
di fare. quelle: esonomie desta sospetti ché. sissi 
proceduto con poca -saviezza ; e forse vedrete; re1- 
lizzati i miei timori , ‘espressivi in un'altra lettera, 
che si conservino le sinecure, le. spese biasimate 
liiversalmente ‘@ se ne sopprimano altre meno in- 
sopportabili e fors'anco l'economia pesi tutta sul- 
l'effettivo dell'esercito e della marina. 
Si pretende che il. Bertolè-Viale non abbia neppur 
n lo alla: nomina dei nuovi 48 generali, di cui 
tanto sî mormora dappertatio. 
Veramente colla bancarotta în prospettivà , cogli 
ioperi degli operai, all'ordine del giorno , colle 
mille difficoltà del commercio e dell'industria, colla 
abbondinza esuberante di ulliciali superiori dell’e- 
sercito, non è il lempo di fare simili nuove promo= 
zioni. 






































Il Gorpo diplomatico. lascierà. Fir 
venire a ‘Torino ad assistere al matri 
cine ereditario. 

Le deputozioni della Comera e del Sonato parli- 
rauno egualmente sabato. 

Loggesi nella G. del! Popolo di Firenze: 

« È giunto a Firenze il generale , Medici. Porta 
buone notizie dell'isola di Sicilia; dov'egli; comanda. 
le truppo di guarnigione. È venuto qui' per. confe- 
rire col Ministero, » 






0, sabato per 
onio del pria- 











TI ministro delle: fannza calcola di poter. presentare 
nella sessione dell'autunno al Patlamento! ‘i conti: con- 
suntivi degli anni 1862-G8-68: (Opîn, Nar). 

Si sta facendo in Firenze la prima. distribuzione. di 
fucili a rotrocarica nei reggimenti di fanteria. 

Ekco' coma Ja Gazz. ufficiale ‘del 16. rinasumo î fatti 
di Hologn 

«Nelle giornate dell 14 e del i5"corr. moltl ‘operai di 
Qivoraî mestieri, precoduti da nomeroso atiolo di giovi- 
notti, a cui. erano frammisti notoril jstigatori di dicor- 
dinî, si. posero in isciopero nella città. di Bologna, 
testando, anche con atti violenti, contro. il pag 
delle tasso imposte dalle vigenti leggi e contro, quello 
che il Parlamento futendosso di imporre; proferendo grida 
‘@ alfiggendo scritti sedizioni, 

«Le autorità. polîticho ‘© militari procedettero, cia 
scuna nei Jimîti. delle rispettive. attribuzioni, a persua 
dere i tumultuanti sulla Negalità. del toro procettera ad 
ai sciogliere gli attruppamenti che si andavamo formando 
in vacie parti della città. 

* L'onorgin, sempre accompagnata da mirabile modo- 
razione, di cul diedero prova tento la truppa che l'arma 
Qui Ioali caralinieri e lo guardie di P. 8, nou che le 
autorità tutte ad esso preposte; permiso_ loro di prote- 
dere  iumerosi arresti dei capi tmnoltuanti e dei prin 
cipali istigatori, senza cho s'avesso a deplorare alcuna 
disgrazia. 

* L'autorità giudiziaria, cui, furono. doferiti gli arre- 
‘stati, procedo contro di essi a termini di legge. 


« Quest'oggi la città ‘era ricotrata, nella calma, ed i 
lavori avovauo ripreso il oro corso ordinario. + 


























——________—________ 





— Grazie tante, grazio tante, signor ladro, 

lu fine il povero Rebuffo raggiunge. il maestro da 
cuî egli vorreliba sapera come si chiama l'uomo 
che per un buon tratto Si accompagnò con lai. — 
11 maestro tace 0 vuol dic nulla. 

Frattanto in paese si parlò della grassazione, ale 
cuni che conobbero l'Ambrosio, «veturono il costui 
Nome, e la gusstizia non tardò a farlo arrestare. 

Istrattosi il processo scritto, di questi giorni l'A: 
brosio duvette comparire. dinnanzi la Corte d'Assisie 
dii Chneo, presieduta! del conte Avogadro. 

Parecchie sono le prove dirette e molti gl'indizt 
a dî lui carico, per cui facile riesce all'avv. Seno, 
proîuratore del ‘Re, a dimostrare la colpevolezza 
dell'accusato, 6 diNicilizsimo all'avv. Bollano a sta» 
bilirne la' Innocenzo, { 

1 giurati dichisrano ‘l'Ambrosio. colpevole della 
grassazione ascrittagli,, col concorso di circostanze 
attenuanti, e la Gorte lo conianna a quindici anni 
di lavori forzati. 














i 15, Gutsy 
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1 feld-mardaciallo (Olam-Gallas! d'artivato a 


renze 
), a 0 ora1{2 di sera, Venéado da Roma, (Italie). 





fori (18 


TI conto Alexis Pouchino, maroscialio di Corte di SLM. 
l'Imperatore di Russia, è partito stamano (16) per Pa- 
rig. (talia) 





Secondo 10 ultimo notizie dé Oorpo di spedizione bri» 
tannico di Alissinia sir Roberto Napior trovavasi ai 1% 
marzo a beove distanza da Lat. Un Corpo di circa 400) 
omini, proveiato di artigliorie di montogna e di alcuni 
pizzi di grosso calibro, seguiva ad una giornata dì mar- 
cia la piccola colonna comandata dal Napîer, ‘codoro,| 
trovavasi nello vicinanze; di Maddala; seguito dai prigio- 
eri ‘curopai, véreo cui usavansi; por quatto. pare; 

tamenti, 















ESTERO 


Boeslino — (Nostra corrispondenza). 
19 aprite 

A_ motivo dî alcune leggi liberali. ed ultimamente di 

quella sulla libertà della. parola dei deputati, Bismark 

pel ‘momento lin. affatto; perduto il favore d'una certa 

clusse dei feudali cho è vumerosamente! rapprosentata 





‘anzitutto nelle, provincie di Pomerania, di Prussiu e di 
Brandeburgo, Non gli possono questi perdonare i suoi 
progetti di riforme provinciali; di ci la legge ‘sulla do: 
tazione dell'Annover fu-il primo saggio, come vi scrissi 
‘suo tempo, 

Non vorrei risparmiarvi ‘certi tratti. del carattere di 
quest'uomo di Stato; imperoccliò me ne sovvengo in que- 
sto momento più vivamente che non vi feci attenzione 
altra volta. 

Nella sua arringa in quell'ultima seduta della; Camera 
prussiana; a cui nesistetto jl conte; e che fa al primo 
febbraio di quest'anno, egli disse queste parole, ma senza 
alchn amarezza: 

‘@ Quando îo venni per la scelta del Re al Ministero 
di Prussia, fo non aveva nisaua amico fuori di koce mem- 
bri. della destra. estrema, mentrecliè gli altri. di questo 
stesso. partito. non facovano allora cho «crollare le 
teste, » 

Con. queste parole il conte’ colle, benchè allora nes- 
suno se ne arvedesse, accennare che' egli ha comprato 
il favore illinitato dei feudali con una serio limitata di 
sacrifsi delle nuo: opinioni, fatti in loro profit, ma che 
giù al sno primo apparire sulla scena ministerialo, egli era 
politico; indipendente e: nulla meno: che una. creatura. di 
corto partito e che nel fare tali sacrifizi egli fece, seni 
pre lo sue riservo da sè. 

Che cosa si può avero di più lee è sincoro di quella 
parole del Bismark? ed iu verità la lealtà e la schiet- 
tezza nel dire tutte quelle volta che non parla: 0 dero 
tacere?! è la virtù più eminente di questo politico. 

Non di mano, allorquando diss@ Jo parole citate; nes 
suno ed io'neppure non pensava punto che egli volesse 
diso una verità acerba ai feudali. Invece esso erano dette 
‘con tanta dolcezza the ofiscumo le prese piuttosto per 
tin complimento a quel partito: ma chi senti al più vivo 
il vero senso delle. sus. parole era certamente questo 
partito atesso, il qualo si vanta sempre d'essere il vero 
padre di: Bismark. 

Potato, credore. por:certo' cho; on questa sua lealtà. 1 
conto riescirà n conciliara titti i partiti. ed a far tion 
faro suocessivamento tutte Jo sue'viste, le quali stanno 
sempre nel mezzo; Continuando egli a mostrare. della 
Sroddezza hi feudali, questi saranno i primi a restituiegli 
gratuitamente il loro. anpoggio, il quale, ognuno losa, 
gli vale assai più di quello dei. liberali. Imperocehé lo 
‘assioma di Bismark si è questo: che bitte le riforme de- 
vono essere gcconsentite di buon grado dal partito com- 
sercatore; sonza quost'acconsentimento nulla è fatto' com- 
plotamenti 

La storia, della Francia prova che il conte ba ra- 
gione. 

Gon tutto ciò egli nou isprezza i'armonia/ccl pa 
liberale; siocome lo si disse tante volte in Alemagua;0- 


























































lamente pare a 
buona | grazia al partito consertatore 
atessò si trova in armonia coi Jibgegli. 
Dategli ancora un anno e Dj 
giornza antica alle Camera. Mussi 
negletta nessuna di quelle riforma liberali, a cui il tempo, 
dopo la. nti Sadowa, sembra a lui tanto propi 
aio, diversamento da coloro che Gtavano al timone. deg] 

















‘affari prussiani nel tempo dopo la battaglia di Belle- 


Alliance 
Ritornando alla: Tegge di Lasker 

iatola parlamentare, dovo ancora. 

per non ledere troppo i feudali, di 


illa 











del cancelliero della Confederasione 
Il proceder del nostro Governo inver 
dettato parto dalla severità rigorosa e' parte da una co- 
scienza completa nollo!spirito' politico. di quel pa 
sodici ufdiziali della legione. dell'ex-re_ Giorgio furono 
‘condannati parte a diocì, parte a quindici anni di prigione 
in contumacia. I 101 uffisi di sotte-prefetti. aunoveresi 
chiamati in quel paeso amfohauptmazaner: furono futti 
provvisti con gente nativa del paese, meno 8 09. 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


(Nostra corrispondenza) 
L'irenzi 














AT aprile; 





La Cimora anche oggi era ben lontana dal tro- 
varsi in'numero legale per prendere qualsivoglia 
deliberazione; e ne farà testimonianza l'appello clie 
il presidente ordinò si facesse e si. pubblicasse nella 


Gazzetta Ufficiale. 


Giò nondimeno venne! ‘approvata l'elezione del 


Gioyenni Morelli a. deputato del collegio di Bergamo, 
la quale d'altronde non avrebbe dato argomento tl 
contestazione veruna; e furono pure approvati gli 
articoli di una leggo da cui il Governo! ia facoltà 
di vendere alcuni stabili demaviali. 

Di codests cose tanto importa si tratti in Camera 
popolatissima ‘quanto in Camera deserta. E aggiungo 
allresì che torna lo stesso; trattandosi di prendere, 
0 no, iu considàri 








capo a fondo il nostro sistema elettorale e radical- 
lente inodificare la rappresentanza, n 








particolare deliberazione venuto innanzi 4 
Gomera a questi momenti + frammezzo alle 


ma 





buire gli eletti dai collegi. per fur persusso i 





pr 


poneote della vanità del taatztivo e della conve- 


menza di non ne far nulla per adesso. 

Se però poco rilevava ci fosse 0 hon ci) foste 
Vero, Camera per tali minuzie, era, parmi, 
glie momento In sì trovasse davvero. a ventilare le 
altre questioni che si svllevaruno di poi. 

Il Miceli domandò ul Ministro dell'istruzione pub 
Dlica comunicazione dei. documenti ' quali sì era 
appoggiato il Consiglio superivre per. pronunciare 
fondataazate contro i tre: proftssori dell'Università 
di Bologna la sentenza di sospensione. dall'‘uf 
chie, or sono. pochi giorni, abbiamo: etto nel 
Guzz. ufficiale. Damoni la Camera avrà ‘a intratte- 
nersi di una interpelloaza , del Ricciardi inturao a 
ciò, ed'è solto qualsivogiii aspetto uccessario 























iavrà la sua mag- 
, però non avrà 





bontà della, 
a iagero che Biemark, 
‘elvilimentò chio l'e! 
tito della logge non dipende da lui ma dall'acconsenti- 
mento del Consiglio foleralo, | Glascuno)sa che Bismark 
fia da lungo tempo risoltto di fare, con questa legge, ua 
aicrifiaio ai liberali, opperciò non'si dubita che anche 
Îl Consiglio federale non si riiuterà' al desiderio secreto 


ao. all'Aonover è 


zione una proposizione di legge 
sîtnile a quella del Ricciardi , la quale oggi veuivi 
dichiarata, e cle intendeva riformare pressochè ds 


ivnale. La 
i essere, e. în alcune parti è senza fallo una pro- 
posizione. utile e meritevole di atlento essime 6 di 


tuali 
prevccupazioni, riusciva Inopportunissima.: Bustà ia 
lieve. opposizione. del. Macchi al concetto di retri- 





quale. 


io 





Juî più meritevolo di far acconsentire di | noscere e gli atti dell'accusa, c'i diloti della difisa, 
îd, in che egli l'e le ragioni della condanna, che non sì possono in 


Nessuna maniera argomentare e neimmanco indoi 
ire da quasto venne reso manifesto nel diario dell 
Governo. 

Ma con sifitta domanda, rispose il mi 
io, a lie miri il Miceli? forse a costituire: la Ca 
mera in tribuvale supremo, che abbia autorità di 
rivedono e correggere le sentenze prefferite dai tri- 
bunali, pur essi ‘supremi e inappellabili, stabiliti 
dalle leggi, una, de' quali è il Gonsigiio superiore. 
della pubblica istrozione? Ho, essa la. Camera 
spia allo sconvolgimeato che deriverebbe dà questa t- 
surpazione: dì' competenza, ammettendo la - richiesta 
clio l'è fatta? DÎ certo non vi pensò îl Miceli; ma 
è debito, del Ministero di farlo per lui, deli Mini- 
stero che nella. presente contingenza si mantenne 
osservantissiio delle leggi, rimettendasene. intiera- 
tente ad ua tritiunale competente (e istituito con 




















1 | (egge, il quale, come portava il suo ufficio e la sua 


autorità, defin) inappellabilimente la quistione. Per- 
ciò non crede si debba rendere ragione veruna del- 
l'operato; di esso; non crede sì possano, comunicare 
doctimenti di alcuna” sorta. 

A queste ragioni non era cortamente por acquie- 
farsi il Miceli, e molto meno lo. erano allrì parec- 
cli, che giù avevano, chiesto di parlare. Se non che 
il Presidente avvertì gli unì e gli altri, che con ciò 
si preoceupeva il campo dell'interpellanza del Rie- 
ciardi, e.che per conseguenza bicognava differire la 
controversin insorta fra essi ‘e' il Ministro; 

E così la cosa venne assopita per oggi, non tilia 
di mezzo. 

josì però non fu risolia una (quistione maggiore 
di molto, una quistione in cui nou sì agita partito 
di destra o di sinistra, bensì @ il presente e l'av- 
venire. dell'amministrazione pubblica e dalla mora- 
ralîtà governativa, suscitata da un'interpellanza del 
Cancellieri circa la presentozione de” resoconti dalla 
costituzione del Regno d'Italia all'anno corrente, 
tante volte dimitidati, sollecitati ‘e mai avubi, e tl 
tavia con poca speranza di averli. 

Non è, fo penso , mestieri distendersi io molte 
pofv.e n dimostrare la nssoluta necessità di' codesti 
resoconti amininistrativi per riordinare l'assetto della 
finanza presente re futuro: perciò non occorre rife- 
ricw:nè il discorso, del Concellierî, che chiedeva e 
propaneva' un suo spediente ; nè quello del ‘mini 
stro Diguy che, dava ragione dell'inqualificabile ri. 
tardo frepposto alla, presentazione de' medesimi, pur 
promettendo, di ordinira:si procedesse colla massima 
Ispeditezza a compilati: nè quello del Minghetti che 
consentiva coll'interpeliaute e sulimente. suggeriva 
ua:mezzo che ac-hui pareva miglivre:, o quello. del 
Ferrara che stiinavo dover. temperare, per: renderio 
più attuabile, il,mezzo consigliato dal Minghetti. 
Titti concordavano! nel concetto , nell'intento: dis- 
seutivano nel modo di raggiungerlo, 

Io mi limito a tras:rivervi le loro: proposizioni. 

Îì Cancellieri propose: 

v Lia Camera, occupandosi de’ mezzi per ristoro delle 
finanze, non può, lasciare in oblio i conti. delle passate 
gcstiohî; perciò delibera: 

< Cho ‘ina Commissione di novo membri scelti dal Pre- 
Siete fuccfa studio, sulle canse che abbiamo finora im- 
pedito la sistomazione della contabilità, @ no riferisca al 

presto colla proposta de” provvedimenti: riconosciati 
efficaci allo scopo di. ottenere la sollecita compilazione 


© presentazione degli fuventari e de contì consuntivi ar- 
retrati.» 



































II Mimishelti sogni invere: 
+ La Camora invita il Ministero a roler ottenero dalla 














Corse Uci Conti è. presentare al Parlamento, ‘una rela: 





‘aula situnzione dei lavori per i resoconti ammial-= 
strativi del Regno d'Italia, e sullo canso del ritardo av- 
venito'nollà resontazione loro, e passa all'ordine del 
giorno; 

Il Forrara modificò: 

« La Camera, ifyitaindo 51 ministro) delle finanze a pre- 
sentare, udita In Corte dei) costi; una relazione cho di- 
mosti in qualo stato si trovino , e per quali eause non 
piano ancora’ presentati i conti. consuntivi degli anni tra- 
‘torsi, passa all'ordine del glarno: ». 

La Camera approvò, la' proposizione: del Ferrara. 

E'rimandata' sila. sedula di domani una nuova 
interpéllanze annunziata dal Regnoli , (dat Cssarini, 
dail'Oliva, dal Lazzaro e dal Miceli sopre'i recenti 
casi di Bologna, la Seduta fu sciolta. 

Se 

Berisonè, dii Livorno all Diritto: 

La città’ è apparentemette tranquilla, ma un profondo 
malcontento domina la. popolazione. Dopo lo sciopero 
dell'alto; ieri nesso fatto sì vorifcà dî notevole, tranne 
l'uccisione di due guarila di pubblica sicurezza. 

Ti magazzino dell Monte di Pietà ‘di Rovigo, venne 
completamente: saccheggiato. Si ignora tuttavia, da chi, 
(Diritto. 

















DISPACGI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Berlino, A0 aprile. 
Il re trovasi leggermente indisposto. 

TI Principe Reale partì’ alle ore dolci e mezzo 
per l'italia ‘e passerà la notte a Mofiaco. 

Londra, 47 aprite. 

Teri fu! tenuto; un \gran:mesting sotto Ja presi 

denza del conte Russell in/favore delle! proposte di 














Gladstone. — Unrdispaccio, di sir Napier, in data 
del 29. prossimo passato, mafzo, da Latt; annun= 
zia clegli continta sembre ‘a sta arci. È 
soldati 





porianò ;bon ‘sè le provvigioni , ma non i 
bagazii. L'avanguardia fece lina ricognizione sino a 
quaranta miglia. da  Magdala',, ove trovasi sempre 
Teodoro. 
i Dresda, AT aprile, 
Il: Giornale di Dresda' assicura. cha lo scopo dell 
viugiio del'isederne Resléll a; Parigi era Ja vendita 
dell'isola‘ di Sonta Croce alla Francia. 
i 3 Belgrado, A6 aprile 
Il ministeo Ristik è partito. per Berliao e Parigi 
con una missione speciale. 
{giornate Viderdan constata Ja concentrazione 
Qi troppe turche alle frontiere della Serbia, 
Vienna, AT aprile 
li mdtebicce Pepoli recossi a Pesthi' per. presen- 
tare all'Imperatore le sue lettere credenziali. 
a Vienna, AT aprite. 
Dicesi chosMensdorft andrà ambasciatore d'Austria 
n Pietrobungo. 
La Commissione Divanziaria propase di respiogere 
il progetto relativo all'imposta sul capitale. 
‘Camera Votera' questo progetto ‘sabato. 
Bruizeltes, AT aprile, 
Un -telegraminà da Pietroburgo al Nord dire che 
le gitisstoni di Budberg, nou faréno ancora accet- 
È 
————__—__—____—_—————m——& 


FATTI DIVERSI 


Un granehto: — Lal, ue) riprodurre una parto 
dell'artislo del Times anla valigia. delle. Tale. (igor: 
tato anche dano), fa ui Sppuato al giornale medesiio, 
osservando che sint Infuti un servizio di navigazione 
ira Alossandria Brindisi. Pareva improbabile ‘a pritag 
giunta che il Zimes ignoratte una cosi fantò otoris, Ma 
l'talic inveco di consultare l'articolo crigizile, i cai 1 
dice solo che noa vi è in servizio di primo ordino. ten. 
use la traluzione data dall'Opinione fn cui è ommetsa, 


fra altra cose, quella circostanza assai importante: Bravo! 
Jacotett 


























TTI ti8i Londra n vista 28-16, 


Ttancla hrove offerto a 1119: 


Shiesto a 4 glioco dell'attuale, salvo poi a Invarseno Ta 
| ini como al solito. 











taî AA Pane 1% qualità Li, 0/56 il chilogr., Londra, 17 aprile 
Notizie Commerciali | "2° liti e os Consi gii Pasi 
_——_—_+—&ù — Iidem o, 048° ih Oltusurn, forma. 
ni0w8, 16 aprile, — Affari attivi e prezzi — 4% (bruno), 0987 iù 
molto sostenuti. Pasto 1° qu là a 08 id =——————6m—Tr—_—° 
Oggi passarono alla Condizione 30. balle — Biden, 079 da } 
orgnazini, 42 balle trame, 17 balle: greggie, — ordinario 2, 062 iù Horsn di iillamo — 16sprile 1988, | 
pesato 31 balle, — Peso totalo 10,342 chilo- — uso di Genova, 0.97 id. Ta Rendita sì tenno intorno a 53 63, AL 
grammi. Carne di vitello 138 dd l'aprirsi della Borsa si pagò 59 80, ma rl: 
wavn&, Ti aprile. -- Aperturg dol mer- — bue 12 id cado a 53 70 per chiudere a 53 518 fino 
cato dei cotoni, calma ; prezzi fermi. Lui- a rottame, 105 da 'doricento. 


giana fr, 149; Oomira, 118; 
per DO chiloge. 

‘Arrivi di grani, 7000 cit. da Amburgo. 

smanisicnta, 14 april. — Importazioni di 
‘grani, 10,500 ballo. 

Deposito generale. di cotoni ,, 8000 balle. 
Mercato nullo in causa delle feste: (Sole). 





low middling, 143 





MERCATO DI CUNEO. 

(Nostra ‘corrirpondenza ). 
14 aprile 1868: — Stinte Îl cattivo tempo 
il mercato fu quasi nullo; nella settimana 
‘però si verificò qualoho contrattazione. di ri- 
lievo con sensibila aumento nei pressi: così 
la meliga aumentò di 35 centesimi per etto- 
litro, la segala di:25 cd il frumento solo di 

dicci centesimi 

Egcori durique il solito listino delle vendite 











‘o dal prezzi: 
5000 dop.decal. Frumento L,30 20 l'ettolitro 
1800, «Barbariato 22.08 id. 
#00 5° Segla = »19— iù 
3200, “Melig a, Ja 
1000, iso. add id 
400 n Avena 1068 id 


050 mir. Castagne seco, Li 18 iti miviagr, 
‘1500, Pomi ditersa:, 140 ig 














CAMERA: DI COMMERCIO HD ARTI DI TONDO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del: giorno 17 aprile 1868, 


Organrino colli‘ 18° peso 142039 
Trama. AR) Tn Agia 
Greggia DB 1 ab 
Articoli diversi ns (lla sl 

Totali 190 Tit 35 


Totalo het meso x tutt'oggi colli n, 275. 


Parigi, AT aprile; 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 3 00. ——— 6990 
Rendita Italiana 8 019 fine meso — (781 
€ Valori diverit). 
Ferrovie Lombardo-Venete 








Il Prestito d'ede luogo a scarsì affari in- 
torno a 71 ;{2 titoli grossì e 71 514. piccoli 
Jotti, 

Anche le Domaniali rostanò ‘piuttosto ne: 
gletto da 412 a 419, 

Le azioni Meridionati erano nominali a 201 
‘e le relative obbligazioni si pagarono a 192. 

1.20 franchi fermi nel mattino n 22 32 an- 
mntarono ‘a 22 33 e chiusero a 22 98, 

Il Francia'sî: pagava 111/112, il Londra da 
27.900 £5 a tre mesi, il Fraucoforto a 
232 3/1 a tro mesi. 

In-seguito al ribasso «di cont, 80; portntòéi 
dal.corso di chivaura di Parigi la Readita 
si trovava a 53'95" per fino wmeso, edi # 
franchi Gamentarono a d8 8, i 
















= 17: aprile; 1868, 
d'’aîegi la Rendita ita- 
contrattò; da lire 63/47 n.63. per 





cqutanti. 


|| Per: fine mibso af comtrattò' da) lire 64-30, 
ASSO: : 


Lio azioni ella, Bioca Nazionale ai ne: 
goziarono a 135 for fine mese e. restarono 


a questo: prezzi 








ion al contbiusero ope: 





wr 

Idem Romane Del) 
Obbligazioni Romano = sa 
Ferrovie Viîtorio Pmanuole —_w 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 117 
LOuabio mull'Ialia — 10% 
Canilito sa Londra n Meleo 


a teri rt n 





tie AgTggO Ba venti Lie al negoziarodo a | - Comunque sia la femezza di fori Ya rat. 

O fermato anche il nostro odiveno: mercato, inc 
Tebolendo il: prezzo dell'oro. La Rendita cons 
isktiossi în Borsa (da 58/45/29 40 tima: 
Meno fa chiusura a quest'ultimo Prezzo mieao 














«——____— 


Vasmera di Ceramerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 
18 ‘aprile 1888. — Fondi pubblle 





Ta altri valori non burnosi a notare. affari 
considerovoli; i prezzi rimanendo i seguenti: 








Consolato î1b. Contratti del mattinoin com. | Rrostto tt ii, 
3448-17 108/5060155 ia 12.45 95 36) Docmanito, 
dò 48 08 112:90/97 118 45/37/12 41)(58.| Oro -oirto 5 92 KO) Chiesto (a 21.dì 





=—__ 





Corso. legale 3/97, 1}? 
‘Olibligazioni demaniali, Cont: del m. in con 


ih, Ira o AT aprile 1808, 























razioni di sarti: 2. ; 





Pesan da L. 20 d'oro L. 21 dl; emilia lettera ato) 
Detisro — 5855 
» 8 mes | Po; SEO. È 
Tr Sta cene lettore Londra lettera a tre mesi— 28/10 
Londra 3 = — 0 M1.285 111.10. Denaro -_ 8 
A lE, ——=|  Penncin lettera a tro mesi — 111 30 
Pasi ati —— 10185 ——| Denoro e 
Sconto” ‘alla Banes Nazionale 5 per (i/0. QI 
BORSA DI PARIGI — 17 aprile 1868. 
GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. ( Dispaccio. ipeciale ) 
Retidita ,,, corso; legale uumento, Sere di na rica 
cent.17 1j2 sulla borsa precedente. precedente 
L'accordo! generale dei giornali. parigini | Consolidati Inglesi L. 99488 9398 
nello smentire le voci inquietanti al riguardo | 3 01) Francese » 6905 6915 
delle relazioni tra_Parigi e Rerliso, è usu- | 5 010 Italiano 4755 4787 
fruttato dal noto Sindacato onde rilevare i | Az. del Cred. mob, liano n — — —_— ' 
corsi della Rendita, frapceso. Tà. Francese , a d0— 85m 
du si fl ‘uiglior tenuta, della Ren: let Alioni delle ‘ferrovie 
dita>itpdiana fessa è dovuta aila stra Vittorio 'Ematiniele: "Lo 40 -- go 
detentore deì 4 milioni | di Rendita). Lombarde: a Bed (369 — 
vuole genzù eno consegnarla a prezza inf: | Romane n ae a 
SVEVO VOI NAS 












































10 (ore. 8) Opera Pellegrinaggio 
Meetic — Ballo Valy. 
Gorbino (oro $ 1/2) Le drammatic 

Cempagnia Ernesto! Rossi esporrà: 
Te baruffe chiozzolte. 

Iintbo (ore 8 1w) — Opera Z 
Moschettieri — Ballo] 1 quattro 
caratteri; 

Stossini (ore 8) — Ls Compagnia 
Piamonteso @. Toselli rapprosenta: 
7 cioohià del viloge — Lacspowsa 
e la cavala. 

Circolo Milano (ore 1), — La 
Drattimatica | Compagnia, | Capella 
CR 

Tartiniano (ore?) — Il gran 
Berta = Belo LA GIAN: 

DUJEIDE, 

Tentro meccanico di Pinza 
Solferino. Questa sera alle ora $ 
grande rappresentazione. 












1699 


Ricerca d'impiego 

a giov i/22 anti, cho per 
GI Edera mitra col. grado 
Ri caporale in ‘cavalleria , desidera 
di GADOTAIO ate Saia Sn qua: 
foltrana i Icora al propre: 
zio dell'Albergo della Corona'Grossa. 
zio dll'Albergo della, Coruna Gross: 


Da: vendere 


Corpo di casa in buona. pos 
venia Porta Nuora del, redilito! di 
LL 8500, per le trattative rivolgersi 
‘allo ‘studio del metalo Operti 
în via Doragrossa, N. 23. 


uil 


Grande incanto volontario 


Giovedì 16) corrente. e successivi 
vin di Po casa Montà | già Tarino,, 
Xi 99, piano terreno, 

Sì venderà una quantità di mobili 
gi ferro vuoto e pieno, con elnstiel’ 
materassi "di crino e ‘lana, di ogni 
‘grandozza., orra-carte , nimadi, © 
Specchio, cassettoni, consolle, bufetti, 
tavole, ‘sofà, seggioloni e sedie di 
‘ogni genere, è tutto quanto può; oc: 
correre per arredare appartamenti. 

Giaisenpe Cavalli 


























te i gt 
Grande Bottega in'ititare 


te, — Via Finance, SI 
‘al presente, co 





Rimessione di Trattoria 


‘Antica Trattoria ‘o. Battiglieria in 
Toritio, via S: Maurizio, casa, Juva, 
sotto insegna, del Campidoatio, 
rimettere caduta nel fallimento: 
Paolo Aime. 

Per lo opportune trattative, rivol: 
fguisi/ all procuratore capo Androa 
Eeudo, via Corte d'Appello, num. 19, 
piano nobile, conindaco di deo fate 


mento, 1678:| 
Da affittare 


Unitamente o! separatamento una 

















Casa di Compagni composta di dhe 
vartamenti accanto alla parrvccl 
AUS Margarita sui colli della Vila 





della Regina. 
Ricapito dal portinaio di casa Mo- 
Jines vin lano, 0 S- Domenico n 1. 














ORDINE MAURIZIANO, 
‘AFFITTAMENTÒO 

Par: un dodicennio del podere sito 
rio di Cavallermaggiore in 
Prossimità della stazione ferrori 

È dell'abitato, ‘composto di duo ca- 
cine dovominate Le _Spesse, della 
Superficie 1a compi e prati di ettari 
160 (giornate 44% circa), avente acqua 
propsio, o due distiuti caseggiati coil 
‘Ampio stalle e gravaî. 

Bi eaporrà all'asta pubblica in due 
totti, prima separati è vindi riuniti, 
19 del prossimo muggio, rs: Il mat- 
tino, nella colta sale del palo 

l'Ospedale Maggiore, via dolla ia 

SOR 0A raro eopiolato 
_è:iaibila nogli fici dolla regia. 

‘rotaia del ‘Grao, Magistao al in 

illo del potado' patrimoniale, sotto- 

Scritto, via Milano, N. 20, 

‘Torino, 7 aprile 1808, 
a588 














F, Corale. , 





(COMPAGNIA 
del ovo Acquedotto in Genova 





Il Consiglio di amministrazione 
iso. signori Azionisti che por 1-45 
sembléa‘generalo. di questo ‘giorno 
ron essendodi: raggiunto. il‘ numero 
dei: Soci: preseritto. dall'art. GA dello 
statuto sociale; Ja medesima viene 
iiovamonto convocata per. il giorno 
25 det corrente, mese ale ore 18 me- 
ridiane, per deliberare con qualunque 
numero di Soci intorvenienti sopra il 
toguonto 
Ordine del giorno: 

1. Rapporto del. Consiglio sulla si- 
tuazione degli afliri socia. 

2. Nomina di cinque Soci per l'esa- 
mo dei conti dll'ecreizio scaduto Sì | 
81 dicembro 1867, i 

3.' Relazione e deliberazione sui 
conti ‘imedesimi. 

4: Deliberazione sulla sorte, dille 
ioni 58 ricerute in'prezzo d'acqua 
venduta nello esercizio 1867. 

3. Nomina di duo: Amministratori: 

Dall'uficio, li d'‘aprilo 1868. 

1660 CAMBIASO segr. 


CASA Icaro qui | 
di Moncalieri, presso Ca- 
stelecchie da affittare, — Dirigerti | 





















































‘sponibilo una ritmnnenza delle seguenti 

provenienze : 

Cartoni origiuarii guaren- 
titd'cvi timbri consolari. 

Giappone verde annuale, 
1° riproduzione. 

Corsica, Portogallo e Monti 
1Snrpalzii, e bozzalo giallo. 

1 





Associazione. Bacologica 
11 Dott. CARLO ORIO 





ripartirà pel Giappone per fare iim- 
pazione di Cartoni Seme Bachi pel 
DODICESIMO ANNO D'ESRROIZIO 

Por _il Programma © le sottoseri- 
zioni dirigersi allò studio del Dott. 
Carlo Orio, in Milano, via 
Bigli, N. 1. 





Tn Torino presso Francesco 
prandi Droghicce, via Milano. 
1007 





qui 
CASCINA ai Pieno; dio 
giornate cin duo fubbrienti rodi — 
Fiber prato. 0. lore, Dora 
Grossa,.N. 6, Torivo, 17 


- DA VENDERE 


Cuen'di Compagna detta JI! Pataz- 
sotto in Giaveno, bene arredata, com- 
posta di 22 membri compresa la cap- 
ella, con giardino, di are 76 circa , 
cinto di mura e popolato di piste 
fruttifere e d'ornanicuto. 

Dirigersi dal notaio CERALE; Via 
Milano, N. 2A. 4701 


Dipinti d'ogni genere 
antichi e moderni, via Arci- 
vescovado, N. 4. 1697 


Da affittare al presente 
per uso di campagna 
Pitcolo alligio metigito rompo: 
RR 
nere, salotto e cucina, siti al Lingotto 
{fuori Porta Nuova); recapito alla Se- 
CT n 


(Coi aa. 

Grandioso Sogni an'aonnn 

di uit pre pae nu tullo e crepa, ri- 
Mera n 


Portici $. Giovanni, N° 
scala a sinistra; Lorino, 














piano 1°, 
Tr 














Coltivazione 1869 








Importazione, Cartoni, Originari Giapponesi della Ditta 
PARODIFOSSATI e G. in Milano 





con CAKa propria tal 


ir: 





alla divo di marzo è fatsa facoltà di. 


im Jélionma sotto la Ditta 


AXMONIN e o. 
“ANNO UV, 
ione per N. 0A azioni da-10 cartoni caduuna. Soltanto fino 
fissara Cartoni a_Lozzolo bianco © 


votdp. Il jtezzo ‘#ntà basito silla fattora dii costo e'spese sino a Milano , 


Sin valuta ‘legalo, coll'aggiuita di-L;<2%per cartone di commissione alla Ditta! 


pazione versa no più ud dol 90 giugno pr 
eo ian 


Pel programula 0 sottoscrizione diriger 


. G. ARRIVO © 
VIA PROVVIDENZA, N. 34. 


one; 














ja:dei cartoni. 
lin TORINO presso 





1218 


|[toreh ua 






AVVISO 
per la vendita dei leni pervenuti al Demanio! per effetto delle 


"Si fa noto al pubblico cho alle ore; 9 antimeri 
Rorvento dol sig. Ritevitore del registro di questa città, del sig. 
+a favore dell'ultimo miglior offerente ‘dei boni iufradeseritti rimasti 
| CONDIZIONI 

I. L'incanto sarà tonuto mediantè scliede. segreto , e separatamonto per 
cinseun lotto, 

2. Ciascun oferento rimettorà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi 
sati da eiao Iii dolegato, la sua offorta in piogo suggellato; la'quale dovrà 
cisere stesa in carta da bollo, da liro una. = 

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del dnosito 

N 20, pel qualo è hperto l'incanto; da farsi ‘nei, modi deter 

del capitolato. 
oÉtà essero fatto ance in titoli del. Debito Pabbllco al corso 
le del Tegno del giorno procedente 














il deposito 
Borsa pubblicato nella Gassetta (i 
‘quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore' nomibale. 





Ji L'oggiudicaziono avrà luogo a furore di que 
gliore' offerta in aumento; del prezzò d'incanto. 
0 più offerte di' un' prezzo uguale, qualora, non 


lo che avrà fatto la mi- 
ficandosi 11 caso di due 
siano eerto migliori, a 
ra tra gli offerenti. Ovo non consentissero gli oferenti di venire 
alla garà, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta Al avrà per 
la sola elficace. 
5) Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si. presentasse in solo 
plintore, la cul offrta sia per Jo men ‘ogunlo al prezzo' prestabilito per 
canto; 
8. Saranno ammesso anchio lo offerte per proci 
rt. 46, 97 (e 98 del regolamento 22 agosto ll 















‘a iel modo prescritto da- 
I, ini 9808, 









gli 





ne dl giorno 23 corrente inesò di aprile, nella 
Sindaco localo , & ide ai 
venduti al: procedeuto incanto. tenutosi. Il giorno % corrente. 





Direzione Compariimentale del -Demanio e delle: Tasse sugli affari di Torino 


D'ASTA 
leggi 7 luglio 1866, N. 3036 ‘e 15 agosto 1867, N. 3848. 


la delle udieazo della protara di Carmagnola, coll'in- 
pubblici incanti per. aggiudicazione 











Pretore; si procelerà ni 





PRINCIPALI. 

7.-Entro dineî giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario, divrà 
depositaio il ciniue perrernto del prezzo di aggiudicazione in conto delle 
speso e tasto (di trapasso, di traserizione ® d'iscrizione ipotecaria, salva ln 
Secossiva. liquidazione. 

La spesa di stampa) © d'inserzione’ noi gioranli el prosente' avviso starà 
‘a carico; dei deliberatari per Je quote corrispondenti ni lotti loro. rispet: 
tivamento aggiudicati. 

8. La vendita è inoltra vincolata alla osservanza 





mutò nel capii 
‘non che gli estrati 
i giorni dallo ore antimoi 
Ricevitore del registro. 


9, L'aggiudieazione sarà definitive noù saranno ammessi 











Si procederà a termini dell'art. 104, Jolt. F_ del codice. penalo Toscano 
degli articoli £02, 
197, 205 © AGI del co 
impedire. Ja libortà dell'asta od nllontaziassoro. gl 
di damaro; tom altri mezzi ol violenti cho di frode, quando non si trat- 
tasso /di fatti colpiti da più gravi sanzioni dal c 








ato ‘revorale 0 spocialo, dei rispetti 










Qello tabelle € i documenti relati 
uno alle ore È pomori 








Avvertenza 





, 04 6 406 del codice penalo italiano e degli articol 
e penale Austriaco, contro coloro) che. tontassero 
accorfenti con’ promeste 











itesso. 






























Carmagnola, 10 aprile 1888. 


UNICO BEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germania, premiato con medaglia d'oro 
alle esposizioni di Londra, Vicina, Parigi, garantito di qualità superiore al 
francese, — Prezzo Lc 1L' 8 50 al quinialo , per quantità. mon. minore di 
5 barili. 

Magazzono di Legname del Tirolo , tavole e travaturo di 
larice ed abeto, a prezzi modici. — Si ricevono commissioni per. legnamii 
da ‘costrusione ‘a misure fisse: 
1ATALE LANGE o COMP, Corso Deletro, N: 0 e via Junora, Torino. 


Nella Galleria Natta — Torino 


Terzo è quarto Negozio a destra, entrando da Via Nuova 


Grande quantità di merci d'ogul genere, per uomo, per 
donna e per ragazzi, da liquidatsi cos ribasso incredibilo , e ciò st 
cessazione di commercio, Correte dunque in massa mentre trovereto di gi 
dagnare abbondantemente le spese di viaggio in occasione. delle feste: del 
‘Reale Sposalizio, 

AT 


























BELLI. 





teli con o-senza l'uso della cucina, da affitta: 
Camera mobigliata st sassenme da'amche Vola teme 
e RIO 
jrimo, — Recapito ivi dal portinaio, oppure alla’ Segreteria di ‘questo 
Fiorgaio 








Torino 


via Finanze, i, CARLO MANFREDI . 


Ritratti in fotografia degli Augusti Sposì, Ss A. 
berto e W. A. la Principessa Margh. 
‘graîla Ze Licure); a cent. SO caduno; fori 

È. 2 caduno. 

‘Magnifica litografia rappresentante | duo ritratti. suddetti, in forma di 
medaglione; îimpresti su carta china, a due tinte, La 1 cadunn:Si spediscono 
ranohi di posta 

Assortimento di oggetti di cancelleria, Portafogli, Portudiglietti di Banca 
e di Visita, Libri di divozione legati in' pelle fina, avorio, tartaruga © ma 
Oroperla, Immagini © Stampe, speciatità d'articoli a sorpreza, Homboni, Vene 
tagli, Portasigari, Caradfo, Bicchieri, Fischietti ecs. Pine di vera ‘Terra ‘Turcay 
‘Trappole perpetuo per sorci, Trottole' (novità), La meravigliosa, La madre; 
Lo giavponese, La sultana, La volante, Trastalli ed articoli di fantasia. 

Biglietti di visita istantanci (100 in dieci minuti) (sn cartonoîno’ bristol 
1, al conto,;gu-carta madroperla: (povità) L 8 

Lo commissioni fuori di ‘orino saranno spedite col titorso del primo;cor- 
riore, franche di posta. 

11 catalogo si distribuisce gralis 0 si spedisco franco medianto  domandà 
‘ftrancata. 167 


vicino 
Via Nuova 
il Principe Um- 


fa (originali dolla foto- 
to grande Portraits. Cabinet, 




















SOCIBTÀ BACOLOGICA DELL' ALTO PIBMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
di cuneo. i 


Quosta Società; cho entra nel: suo terzo; anno , distribuì &' suoi Azionisti 





nell'esercizio corrente cartoni verdi di qualità superiore ea: prezzo più mmo- 
dico della maggior parto dello altra. Soci HE 

Il mandatario Carlo Ohiapello ‘dovrà nella compra attenerki al superlativo 

er qualità @ preferibilmento a razze di boszolo verde ; od è a-Iul Patata 
la provvizione di sole I, 1 28 per cartono, 

Le azioni sono di I; 400 pagnbili come segue: 

n A tutto Giugno 1868 tre quinti | 
# Oltobro;». [due quinti. 

SÌ ricevono pure sottoscrizioni per azioni da'L. 100. 

Gli' Azionisti da L 500 riceveranno gratis @ per tutto l'anno il Gior= 
nale dell'Industria  Serica di Torino, che costa) L: 18,.il quale 
altra a tenerlì pì corrente dei programmi, corrispondenze, notizie di ‘ogni 
pece item Soil noli, optieno norme ed avvertenze di mlt 
importanza! per i bacologi e poi fsi: 

Lo' sottoscrizioni si ricevon 

Tu' Cuneo dalla Segreteria della Camera 

Chinpello e Golletti.* 

In Torino dalla ditta A. Oddone e Comp, 

"a tura) Corso a Plaza d'Armi, N. 











gi Commercio © dalla dita, 





riu di sericole 
iu fondo al cortile. 








BARALIS pretore. 


RANDONE ‘emvelliere. 





Società Anonima della Ferrovia di Biella 





Convocazione dell'Admanza generale ordinaria degli Azionisti 





In seguito a delilorazione presa dal Consiglio di Ammibistrazione nella 
sua ‘seduta in data delli 7 aprile corrente, cda sonso dell'art, SÌ degli sta- 
tuti, gli Azionisti sono co. vocati în Adunsnza geperalo ordinaria 

pel giorno 3 fel mese di maggio prossimo 
ail un'ora pomeridiana precisa, nel locale della Borsa ; via: Alfieri‘; N;.9; 
piano terreno in Torino, 
L'ordine del giorno è il seguente : 

1° Relazione dol Consiglio; di Amministrazione sulla gestione dell'esorcizio 
dello scorso auno 1807, presentazione dei relativi conti ed approvazione del 
medesimi © del dividendo. 

‘Rapporto del Consiglio di revisione sul conto finanziario; dell’ eseret- 
SO i csoret 

3. Nomina di duo Membri dol! Consiglio di amministrazione, ia. surroga» 
zione. di quelli scadenti. 

(Membri scadenti sono li sigg. Francesco: Piacenza e cav; Giusoppo Sitvetti); 


4° Nomina: dei Membri compone di revisione del ‘conto an- 
nualo. 

















ionisti sono invitati a fare il deposito. dei loro. titoli nl ufficio 
din Socio: via dell'Accademia Albertina, N 9, conteo fl Hitscio del ce 
tinto d'ammessione all Alannnza generale, è combaciare Mal 19 sorrezio 
apo ufo iovrà i deposte azioni dale ore 9, satimerdlame 
le 11 © dalle 9 ‘alle ‘& pomeridiane, 
Ielenco dogli Azionisti inscritti per intervenire all' Assempiea 
sarà chinso delnitiramente allo ore A pomerilane del giorno d MdgID at 
tro, Si raccomanda. ai signori Azionisti nd essere sollecita GELATI 
oro ditoi, oude formare S000 rioni, quantità noccssarta per redboa vette 

















la prima adunanza, a termini dell'art, 19. degli ‘natuti ‘© di ovitare. cost 
una, seconda convocazione. ‘ 
Torino, 8 aprilo 1868, 
108 LA DIREZIONE. 








CITTÀ DI È. TORINO 


x sa AVVISO D'ASTA. 
le oro ® pomeridiane di giovedi 10. del'corrente agile, ‘nel civico ps- 
Jaxzo si procederà all'icabto col molodo'iei partiti Seprati Mer Pont, 
ella costruzione di tonbinature. sotterranee. © del collocambni dEtato 
Der marciapiedi în alcune vie e piazeo i queita cità, U catino Sat 
colato ia via di approssimazione poter ascendare. ella companies 
di L. 55,000, © 50 no farà il deliberamnto all'uterente. siaggicto Buono 
d'un tanto por cento suî prezzi portati da appositi elenchi 

1 capitolati due relativo condizioni al senorali como parziali © apociati. 


mentovati elenchi do prezzi ponché { disegni 40n0 visibili nol civico ufidio 


dr ni 


> «SEME BACHI 
Importazione della: Ditta W. AYIMONIN e Comp. 
di FOOHAMA (Giappone) 
Le soscrizioni per l'allovamento 1809: gi ricevono presso li 


siguori V. Saracco e Compagnia, angolo vi, 5 
eS. Tommaso, Torino; es gmin angolo vie Birbnsonx 

















Presso (Carlo Manfredi, via Finanze, 1; Torino 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUR PER SORCi 
queitema premio ll'Etpsizione Unieaae di rigide 1967 
Questo muova agguato hr Ja proprietà di essere sempre pronto” ei ar;or 

Gail‘ possono pregdere + Imon numoro'di animali tema Uitogoe CHO 

cuparscnie; essendo fatt n mod) che ogni prigioniero lascia. la. trappola 

Drepamata!;per un'altro, è così di sogulto sino & riempirsi. Possofo ente 

Alfrarere Mai wscira, Inaltro ilutte trappole sono di yiochissima. volume e 














i| P9s2ona nascondersi nel tiratoî, fra Ja paglia, e. renza eligi eI9” nuoccia” si 


“Ho: finzionimelto 
cufrezto L. 128, più grande 175, grandivalma La 4 col!erizione. 


* Conta gaglia, postale si npediscamo in preving. (porto: reali 0el'corì- 
mittonie): Ta posta non a'incarica del trasporto di quest'articolo; ni prega 
di Indicare il miglior mezzo di spedizione. fi 

li rit — 














alla farmacia Cosota in Via Nuova; \ 
Torino. 1696 COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI o seosrno Atmmmoni |, 3 i 
i fa cul SUPERFICIE IN VALORE elle offerto|' 23 
Monte di Pietà ad interesse iù Cui | PROVENIENZA ia - | saltfoo fi aimento] Se 
DI TORINO Î zono situati. NATURA E DENOMINAZIONE nta te | ssrrrarivo | MOIO | peo Ì 
IRE: raeNI seal: otere. | alito 
vondita dei pegui fatti nel moso di 
[fffembre, non riscattati ne rianofa, Carmagoola Capitolo, Campo, regione Parrucehetto, in mat] | 
0 (Con a N i I SOreonI n mattina Qu glia 
Carmagnola | Gincomo fu Francesco, a mezzoi 
SEME BACHI a del Pareti, a Jonta Olivero | 
x , cav. Angelo , affittato alli signori 
CORSIA RIS NOR sato Domenico. è Giovaani. Agostino 
Via delle Fibanze, N. 17, pianno >. rradre i figlio per anni 9 con scrittura] 
porta N. è sono vii posati 18 luglio 1991; quinti fi novembre | sal-o5(7 | i n io 
i , EIUS io 25/7 n 750 85 ni » » 
coce fatta presso In Casa mai md Campo, regione Parnicchetto, coeren-| 
Buser di Milano. 992 tia levante Quaglia Gincomo fu Fran: 
casco, a mezzodì la tai RELA] 
etto, a porenta cav. Olivero Angelo, 
SBME BACHI frena 
. BARONI, Torino, n sortire novembre enti 
Finligate n ivimnaiod LT movenbro I80  — - «x |so|so|1|sole]| sesso | ussori + a 





